
	Tabella n. ……
	TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO AGENTI CHIMICI - cantiere -

	Gruppo omogeneo (1) :      
	Cantiere (14) :

	………………………………………………………………………………………………………………..
	………………………………………………………………………………………………………………..

	Agente chimico
	Stato fisico
	Classificazione
	Lavorazioni
	RISCHIO PER LA SALUTE
	RISCHIO PER LA SICUREZZA
	Note

	
	
	
	
	Frasi   Rischio 
	Esito valutazione 
	Frasi   Rischio 
	Esito valutazione 
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	Eventuale giustificazione (13) : …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

	

	(1)
	Denominazione gruppo omogeneo (ad esempio, decoratore, muratore).
	
	(8)
	In base al risultato riportato nella colonna 7 assegnare al rischio per la salute il rispettivo indice di attenzione (I.A.). Se il rischio non è irrilevante l’I.A. deve essere assegnato ≥ 3 in quanto a partire da tale valore deve essere attivata la sorveglianza sanitaria. (()

	(2)
	Indicare il nome dell’agente chimico (sostanza o prodotto utilizzato, agente presente in natura o prodotto dalle lavorazioni).
	
	
	

	
	
	
	
	

	(3)
	Indicare se si tratta di polvere, fibra, liquido, gas, vapore o solido (nel caso dello stato solido l’agente chimico rappresenta un rischio solo in caso di contatto). Se si tratta di liquido, nella scheda di gruppo omogeneo il rischio corrispondente è “getti/schizzi”. 
	
	(9)
	Riportare, qualora presenti, le sigle alfanumeriche delle frasi di rischio inerenti al rischio per la sicurezza presenti nell’etichettatura e nella scheda di sicurezza dell’agente chimico. (()

	
	
	
	
	

	
	
	
	(10)
	Indicare se dalla valutazione risulta un rischio “basso per la sicurezza” (scrivere “SI”) oppure se il rischio risulta essere “non basso per la sicurezza” (scrivere “NO”). (()

	(4)
	Indicare la classificazione dell’agente, se è etichettato, secondo il seguente elenco: esplosivo (E), comburente (O), estremamente infiammabile (F+), facilmente infiammabile (F), molto tossico (T+), tossico (T), nocivo (Xn),  corrosivo (C), irritante (Xi), sensibilizzante, tossico per il ciclo riproduttivo.
	
	
	

	
	
	
	(11)
	In base al risultato riportato nella colonna 10  assegnare al rischio per la sicurezza il rispettivo indice di attenzione (I.A.). Se il rischio non è basso l’I.A. deve essere assegnato ≥ 3 (()

	
	
	
	
	

	(5)
	Indicare le lavorazioni che espongono l’addetto all’agente chimico corrispondente.
	
	(12)
	Riportare altre eventuali indicazioni ritenute utili in merito alla valutazione del rischio chimico.

	(6)
	Riportare le sigle alfanumeriche delle frasi di rischio inerenti al rischio per la salute presenti nell’etichettatura e nella scheda di sicurezza dell’agente chimico. (()
	
	(13)
	Se opportuno, ai sensi del comma 5, art. 223 del D.Lgs. 81/2008, inserire la seguente giustificazione: “La natura e l’entità dei rischi connessi con gli agenti chimici pericolosi rendono non necessaria un’ulteriore valutazione maggiormente dettagliata dei rischi.”.

	
	
	
	
	

	(7)
	Indicare se dalla valutazione risulta un rischio “irrilevante per la salute” (scrivere “SI”) oppure se il rischio risulta essere “non irrilevante per la salute” (scrivere “NO”). (()
	
	
	

	
	
	
	(14)
	Identificare il cantiere in oggetto (ad esempio indicare l’indirizzo).

	(()
	La tabella è compilata seguendo il metodo di valutazione proposto al capitolo n. 10 “Il rischio chimico” del manuale “La valutazione dei rischi nelle costruzioni edili” – Edizione 2009, realizzato dal CPT di Torino e dall’INAIL direzione regionale Piemonte nell’ambito del progetto ACSE.

	N.B. Nella scheda di gruppo omogeneo indicare l’indice di attenzione maggiore tra quello indicato nella colonna 8 e quello indicato nella colonna 11.

        Qualora sia presente più volte lo stesso stato fisico (relativo a diversi agenti chimici) è possibile riportarlo una sola volta nella scheda di gruppo omogeneo, facendo riferimento a quello che comporta un indice di attenzione più elevato.









